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MINISTERO. DELL'INTERNO 


‘ Ricompense al valor civile. 


Bua Maestà il Itc, su proposta del Ministro per interno, 
în seguito al parere. della Commissione istituita con Regio 
decreto 80 aprilo ‘1851; nell’udienca dell’8 maggio 1927, 
ha' fregiato con la medaglia d’argento al valor civile le 
persone .sottonominate fn premio della coraggiosa e filan- . 
tropica azione compiuta nel giorno c nel luogo sotto-. 
indicati.’ i 


«CITTADINI Egidio, carabiniere, il 16 giugno 1994 in Zara. , 
Alla vista di uri ‘grosso buo cho mentro veniva condotto. al- 
mattatoio improvvisamente infuriatosi e gettato a terra il condu- 
cente erasi dato alla fuga-lungo una via angusta col pericolo di 
investire una donna ed un bambino che di là tronsitavano, sprez- 
zante dell’evidente e ‘grave ‘pericolo affrontava il quadrupede e 
presolo per le corna con poderosi sforzi e dopo essere stato tra-. 
‘scinato per qualche, metro riusciva a fermarlo. n 


GOZZI Vincenzo, brigadiere dei carabinieri Reali, il 20 novem- 
“bre 1924 in Montecilfone:(Campobasso). . — Lea 

:Di rotte, mentre imperversava una violenta bufera .di vento. 
e di neve, avvertito'di uf suo dipendezio che una casa era crol- 
lata, accorreva aronpaente sul luogo della sciagura e col con- 
corso.di altri voletiterosi, praticato un angusto passaggio fra le 
magerie e sostenendo con le-spalle e le braccia poderose i rot- 
tami, continuamente: esposto al pericolo di nuovi crolli, dava 
modo ad un suo dipendente’di raggiungere e trarre in salvo una 
.donna caduta dal. piano superiore e rimasta sepolta dalle mace- 
na e_di disseppelliro la -figlia. della donna stessa già perita per 
asfissia. $ 


FODDIS. Giovanni, carabiniere, il 20 novembre 1924 in Monte- 
cilfone . (Campobasso). s: 
Di notte, mertre imperversava una violenta bufera di vento 
a di neve, al rumore prodotto dal crollo di una casa accorreva 
rontamento sul-luogo-ed iniziata l’opera di soccorso degli in- 
ividui travolti dalle ‘macerie dapprima da solo e poscia con 
l’aiuto di altre persone ‘accorse, riusciva a porre in salvo duo 
coniugi ed una bambina, successivamente, praticato un passaggio 
fra i rottami,' effitacémerite. toadiuvato dal proprio brigadiere 
e da un commilitone riusciva a raggiungere ed n salvare una 
‘donna; già «priva di sensi e ad estrarre: quindi dalle macerie una 
seconda bambina già morta ‘per asfissia. 


‘ATZORI Cesare, ‘appuntato dei CC. RR., il 20 giugno 1926 in 
Escalaplano (Cagliari). Vai 
Attraversando due volte‘ un angusto cortile nel qualo crasi 

incendiata una voluminosa. catasta di legna riusciva a'raggiun- 
gere la porta di uria, abitazione ed introdattosi in alcune camere 
invase dal fumo ‘caldo ‘ed asfissiante a portare in salvo una vec- 
chia inferma éd ‘un’ bambiro ‘che, senza il suo generoso inter- 
vento avrebbero forse trovato la morte. 


DANIELI Giuséppe, il: i5*luglio 1926 in Padova. | 
Scorti' due bambini iche, caduti accidentalmente nelle acque 
profonde e veloci del canale Piovego stavano per annegare, con 


generoso slancio tuffavasi in acqua e Denti dopo non breve 
pércorso a nuoto:fiusciva-a trarli uno dopo l’altro .in salvo. 


+ <° 1026 in S: Nazario (Vicenza). ‘. 


- Î «in Latiano (Lecce): 
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|-Don Sebastiano GOMBOSO, parroco il 2 agosto 1926 in Pers 


dine). L 


Alle grida di aiuto di una fanciulla caduta iù una fossa con- 
tenente’ calce viva, con slancio generoso accorreva in suo, soc- 
corso, e‘ constatata la necessità di-scendère nella: fossa, pur 
conscio- del sicuro pericolo; pi anicneora nella: calce e riusciva 
in tal modo a porre in salvo la malcapitata riportando gravi 
ustioni agli arti inferiori. UA i 


CAVANENGHI Attilio, carabiniere, il d agostò 1926 in Crissolo 
(Cuneo), i Que 2 ip adi E A 


e Mentre attendeva all’arduo servizio. di perlustraziorie ,del 


confine, in alta montagna; kcoità una escuisionista che colta 
da vertigine ruzzolava urlando’ lungo un pendio ripido e roc- 
cioso, anImosamente -con la propria persona contrastava la' mor: 
tale.discesa attenuandone l’impeto; ina per. l’urto ricevuto ed 
avvinghiato alle gambe dalla pericolante perdeva anch'esso l’e- 

uilibrio ed andava a cadere con la donna în forido ad' una-rùpe 
riportando entrambi ferite e' contusioni ; ma riusciva ‘così a sal- 


‘vare-la pericolante da ben più gravi disgrazie. 


MALDINI Guido, di anni 14, il 18 agosto 1926 in Cervia (Ra- 
-  venna). ; : Sip RE 
.Scorta una giovanetta ‘che, mentre si bagnava: nelle acque 
del Savio, avventuratasi inavvertitamente in un punto ove-l’atqua 
era più profonda, precipitata'in un’gorgo stava per annegare, ve- 
stito com'era slanciavasi, nonostante la sua giované età, in acqua: 
e, dopo notevoli sforzi per liberarsi della stretta della. perico- 
ante e strenua lotta con la corrènte, riusciva a trarla in salvo. 
alla riva. n SO i i Ss, 
Alla memoria di. MOCELLIN Giuseppe, di-anni 10, il 30 agosta 
‘ ’Scorta una bambina 'che,. caduta ‘accidentalmente, nel fiume 
Brenta stava per annegare, uantngle poco esperto del’ nuoto, 
con generoso canale si gettava nelle acque ‘profonde è vorti-: 
& 


cose ; ‘ma vinto ’infida corrente veniva ‘anch’esso. travalto a. 
periva miseramente vittima del suo slancio altruistico. . 


DI -FABIO Antonio, calzolaio, il 5 settembre -1926 în Castollina 


: sul Biferno (Campobasso). 


. Sprezzante del pericolo :si gettava nello acqua .del Bifeino 
in soccorso di un individuo in procinto di annegare; riuscito nel 
suo intento obbedendo a generoso impulso scendeva nuovamente 
in acqua in aiuto di altri due bagnanti travolti dalla corrente 
insidiosa; ma avvinghiato-.dai .-poricolanti riusciva .a stento a 
liberarsi da uno di essi che miseramente periva, mentre afferrato 
l’altro per i capelli'riusciva con-strenui sforzi.a' salvarlo. 


VASSANELLI Luigi, meccsnico, il 15 settembre 1926 in. Verona, 


Accorso alle grida di aiuto dei presenti con generoso slangio 
si tuffava, vestito com'era, nella corrente impetuosa, dell’Adige 
in soccorso di una bambina accidentalmente  cadutavi, è dopo 
lungo percorso a nuoto Iaginia la‘pericolante riusciva con po- 
derosi sfarzi a.trarla in salvo. vi. o 


PERRONE Rosario, brigadiere dei CC. RR., îl 25-setterhbre 1926 


+ Con ammirevole coraggio ed alto senso di. altruismo, pur 
di fronto agli-infruttuosi tentativi di altri volenterosi, non-esi- 
tava a calarsi in una'‘angusta cisterna satura di acido .carbonico 
riuscendo con suo grave pericolo « trarre in salvo da sicura morte 
un’ giovane operaio’ che .vi‘«éra ‘accidentalinente caduto. 


Alla memoria di CERRATO Silvio, operaio, il-7 marzo 1927 in 
Aosta. li STI DREI a at ia È 
‘ Calavasi arditamente in un pozzo nero in ‘soccorso di un 
operaio chie, *scesovi’per compiere un -lavoro era caduto esanime 
nel fondo; ma colpito anch'esso dalle esalazioni mefitiche mise- 


ramente periva vittima del suo slancio generoso, 


Alla memoria di MIROTTO Giovanni, bottàio;- il''7 ‘marzo 1927 

in Aosta. i i n Da 

Mosso da nobile slancio altruistico calavasi in un pozzo nero 
in soccorso di un operaio che, scèsovi, per compiere ‘un lavoro, 
era caduto esanime nel fondo e di altro valoroso ‘che avendolo 
preceduto nel tentativo di salvataggio aveva subìta la stessa mi- 
sera sorte; ma colpito anch'esso dalle esalazioni'mefitiche per- 
deva i sensi e benchè estratto dal pozzo*missfamente periva. 
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DAFFARA Francesco, carrettiere, il 7 marzo 1927 in Aosta.. 


. Sprezzante dell’evidente pericolo si faceva calare in un pozzo 
nero le cui esalazioni fisiche avevano già ridotto in fin dì vita 
un operaio scesovi per alcuni lavori ed altri due valorosi che lo 
avevano preceduto nel tentativo di salvataggio e con non lieve 
fatica riusciva ad estrarre il corpo di uno degli infelici riportando 
un principio di asfissia per cui doveva desistere dalla generosa 
azione. i 


LUGET Luigi, guardiano, il 7 marzo 1927 in Aosta. 


Sprezzante dell’evidente pericolo si faceva calare in un pozzo 
nero fe cui esalazioni mefitiche avevano già tolto i sensi ad un 
operaio scesovi per compiere alcuni lavori e ad altri due valo- 
rosi che lo avevano preceduto nel tentativo di salvataggio e con 
‘sforzi inauditi riusciva ad estrarre ancora in vita due degli iu- 
felici che peraltro poco dopo miseramente perivano, 


Nella medesima udienza Sua Macstà il Re ha conferito la 
medaglia di Vronzo al valor civile alle sottonominate 
persone. 


Ù 


BRAGALANTE Andrea, carabiniere, il 20 novembre 1924 in Mon- 
tecilfone (Campobasso). DIE 


Di notte, imperversando una violenta bufera di vento e di 
neve, prestava il suo volenteroso ed efficace concorso nelle ope: 
razioni di salvataggio di una intera famiglia rimasta sepolta 
dalle macerie in seguito al crollo di una casa. 


GIORDANO Giovanni Battista, soldato nel 58° reggimento fan- 
‘teria, il 14 aprile 1925 in Padova. 


Affrontava coraggiosamente un cavallo che, presa la mano 
al conducente, erasi dato a fuga precipitosa lungo una via della 
città ; travolto così da riportare una lieve ferita al capo, non 
desisteva dal generoso proposito e rialzatosi rapidamente affer- 
rava il quadrupede imbizzarrito per le briglie e lo costringeva 
a fermarsi. 


IACOMETTI Francesco, l’8 ottobre 1925 in Roma. 


Accorreva con una leggera imbarcazione per salvare un in- 
dividuo gettatosi nel Tevere a scopo suicida ; rovesciatosi il san- 
dalino e caduto anch'esso in acqua non desisteva dal generoso 
proposito ed afferrato per i capelli l’infelice, che con moti in- 
composti rendeva più difficile il PAVALAGEO, riusciva, dopo non 
breve percorso a nuoto, a condurre a 
loroso. 


SEBASTIANELLI Enrico, carabiniere a piedi, il 28 gennaio 1926 
in Fiastra (Macerata). 


- Alle grida di soccorso provenienti da una casa ove erasi ve- 
rificato un corto circuito con un principio d’incendio, pronta- 
mente accorreva e scorto un filo elettrico dal quale si sprigio- 
navano numerose scintille, lestamente afferrava il filo e stacca. 


tolo dalla parete riusciva ad evitare l’estendersi del fuoco, ve-. 


niva però investito dalla corrente sì da cadere tramortito al suolo 
e da riportare varie e gravi ustioni. S 


CULEDDWU Antonio, maresciallo dei CC. RR., il 7 marzo 1926 
in Milano. i 


Sviluppatosi un incendio in una casa accorreva con i propri 
dipendenti per isolare il fuoco ; avendo inteso il pianto disperato 
di un bambino rimasto abbandonato nel suo lettino, con slancio 
altruistico, abbattuta una porta a colpi di spalla, attraversava 
alcune camere già invase dal fumo asfissiante e sotto il pericalo 
del crollo del tétto, raggiunto il bambino lo portava in salvo. 


RICCIARDIELLO Giuseppe 
RUSSO Antonio 


.. A mezzo di corde si facevano calare in un profondo avvalla 
mento del terreno prodottosi in. seguito all’improvviso sprofon- 
damento del pianterreno di una casa e dope intenso lavoro, reso 
pericoloso da probabili ulteriori crolli e da esalazioni mefitiche, 
riuscivano a trarre in salvo un bambino e ad estrarre dalle ma- 
cerie il cadavere della madre di questi. . 


21 marzo 1926 in Napoli.. 


‘ a‘precipitosa fuga per una via principa. 


elice termine l’atto va- 


VIDALE Giuseppe, di anni 13, il 3 aprile 1926 in Forni Avoltri 
(Udine). j 


Incurante del pericolo, reso più grave dalla sua giovane età, 


‘81 slanciava nelle acque del torrente Degano ingrossato da rc- 


centi pioggie.e dopo non lievi sforzi riusciva a trarre in salvo 
una bambina che, caduta accidentalmente in acqua, stava per 
annegare. 


PRODOT Costante, manovale, il 28 aprile 1926 in Monza (Mi. 
ano). 


Pur non essendo esperto nuotatore si gettava completamente 
vestito nel canale Lambretto in soccorso di un bambino cadutovi 
accidentalmente e dopo alcuni metri di percorso a nuoto riusciva, 
con l’aiuto di altro animoso, a trarre in salvo alla riva il peri- 
colante. 


DRUDI Diego, di anni 13, il 23 maggio 1926 in Cervia (Ravenna). 


. Si slanciava arditamente nelle acque del Savio ove una bam- 
bina era accidentalmente caduta e con notevoli sforzi riusciva 
a trarla in salvo. . 


Alla memoria di PELLIZZARI Giacomo, operaio, il-23 maggig 
‘1926 in Villanova sul Clisi (Brescia). : ‘ ni 


In occasione di un incendio sviluppatosi sul tetto di un coto- 
nificio in seguito alla fermentazione del cotone messovi ad asciu- 
gare, accorreva nel generoso intento di evitare il propagarsi del 
fuoco all’intero edificio; ma posto inavvertitamente il piede su 
di un finestrone, per la rottura dei vetri precipitava al suolo 
trovando istantanea motte. i 


MARRAS Salvatore, carabiniere, il 30 maggio 1926 in Giave 
(Sassari). i 


Slanciavasi animosamente alla testa di un cavallo che, attac- 
cato ad un calesse ed imbizzarritosi IMprovviLanisate erasi data 
( a f e dell'abitato e dopo vi- 
gorosi sforzi riusciva a fermarlo evitando probabili investimenti, 


LONGONI Stefano, di anni 14, il 5 giugno 1926 in Lezzeng 
(Como). . 

Con slancio generoso si tuffava nel lago in soccorso di una 
bambina cadutavi accidentalmente e dopo non breve percorso a 
nuoto, raggiunta la pericolante, riusciva a sollevarla fuori d’ac- 
qua; ma stremato di forze sarebbe rimasto vittima del’ suo 
altruismo se alle ‘sue grida di aiuto non fosse accorso il padre 
della pericolante che col suo efficace intervento rendeva possi- 
bile il salvataggio. 


MAZZEI Carlo, barcaiuolo 
POZZATI Oreste, barcaiuolo 


Alla vista di un individuo gettatosi nel Tevere a scopo sui- 
cida, si slanciavano in acqua al suo soccorso e raggiuntolo a 
nuoto, riuscivano dopo non lieve fatica a trarlo dalle acque an- 
cora in vita senza peraltro poter evitare la morte dell’infelice 
che avveniva poco dopo. (AMI TE 


l’8 giugno 1926 in Roma. 


TERRA Giuseppina, di anni 12, il 12 giugno 1926 in Belluno Ve- 
. ronese (Verona). 


Noncurante del pericolo a cui si esponeva si slanciava ‘in 


acqua in soccorso di una bambina che, caduta accidentalmente 
nel Rio Fontana stava per annegare e dopo reiterati tentativi 


riusciva a raggiungere ed a trarre in salvo la pericolante. . , 


TOCCOLI Roberto, contadino, il 6 luglio 1926 in Dro (Trento). 


Noncurante del pericolo si tuffava nella corrente profonda 
ed impetuosa del fiume Sarca e dopo sforzi tenaci riusciva. a 
trarre in salvo un bambino che, caduto accidentalmente in acqua, 
sarebbe sicuramente ‘annegato senza il suo generoso e ‘pronto 
intervento. l oe 


ROGGERO Pompeo, manovale ferroviario, l’8 luglio 1996 in Aîti 
‘. (Alessandria). i i i ‘ 


Con prontezza ed ardimento si slanciava in soccorso ‘di un 
prete che, mentre attraversava un binario della stazione, stava 


| per essere investito da un treno sopraggiungente ed affetratalo 


riusciva a trarlo in salvo appena in tempo per evitare di essere 
entrambi travolti dalla locomotiva. l 


ROSSI Adriano, di auni 10, i} 18 luglio: 1939 in Monza (Milano). 


Alle invocazioni di aiuto di una ragazza caduta accidental. 
mente nel canale Villoresi slinciatosi generosamente in suo sgoc- 
corso. e raggiuntala, benchè avvinghiato dalla pericolante ed imn- 

edito nei movimenti riusciva, con, ardua fatica, a trarla verso 
a riva ed a porla in salva 


SCARAVAGGI Rizieri, braccirinte, il 19 luglio 1926 in Torino, 


Vestito com'era slanciavasi nel torrente Stura in soccorso 
di un individuo gettatovisi a scopo suicida e raggiuntolo, per 
vanti avvinghiafo dall'infettce ed ostacolato nei movimenti, 
riusciva dopo sforzi non lievi a trarlo in salvo. 


CAMERA Eligio, contadino, il 24 luglio 1926 in Casalcermeil 

(Alessandra). 

Alle invocazioni di aiuto di un iadividuo clie mentre prendeva 
un bagno nel torrente Orba stava per annegare, si tuffava corag- 
giosamente in acqua e dopo non breve percorso a nuoto riusciva 
‘& raggiungere il- pericolante ed a trarlo in salvo alla riva, 


FRESCHI Carlo, operaio, il 25 luglio 1926 in Galluzzo (Firenze) 


Noneurinte del pericolo. edi andava incontro si gettava risa- 
lutamente nel fiume Greve in soccorso di un individuo che, av- 
venturatosi imprudentemente in un punto ove l’acqua era molto 
profonda, stava per annegare e raggiuntolo a nuoto riusciva dopo 
non lievi sforzi a trarlo în salvo. 


BOSCHI Maària,-di anni 10, il 30 luglio 1926 in Alessandria. 
Nonostante la sua giovane età non esitava a gettarsi a nuoto, 


mostite, com'era, nelle acque del canale Carlo Alberto in soccorso. 


di una bambina che accidentalmente cadutavi, e trasportata dalla 
corrente stava per annegare ed afferrata la pericolante riusciva 
‘a trarla im salvo. 


‘PAPINI Guido, allievo: guardia municipale, il 16 agosto 1926 iu 
* Livorno, 


Slanciavasi risolutamente alla testa di un cavallo che, attac- 
cato ad un calesso su cui trovavansi due persone, erasi dato a 
corsa precipitosa lungo vie affollate della città e dopo reiterati 


tentativi riusciva a fermarlo. evitando probabili disgrazie ai pas: 
seggeri cd ai passanti. 


GAZZANIGA Giovanni, agricoltore, il 21 agosto 1926 in Allu- 
vioni Cambiò (Alessan ria). 


Tuffavasi nelle acque profonde del Tanaro in soccorso di due 
giovani che mentre prendevano un bagno erano scomparsi l'uno 
ppo l'altro nei gorghi del fiume e con grande difficoltà riusciva 
a salvare uno di essi, poscia gettavasi nuovamente in acqua nel 
eneroso intento di porgere aiuto all'altro; ma estenuato dalle 
Fatiche sostenute doveva desistere dal generoso proposito. 


AVANZA ‘tag., Napoleone, il 24 agosto 1928 in Cannobig (No- 
Vara). 


Alle grida di aiuto di due giovani donne in procinto di anne- 
are nel Lago Maggiore, si tuffava risolutamente a nuoto e dopo 
otevoli sforzi riusciva a salvare una delle pericolanti mentre 

l’altra veniva tratta in salvo da altro coraggioso. Appreso poi 
.che una terza ragazza era seomparsa sott'acqua benchò stremato 
di forze si tuffava nuovamente in acqua senza però riuscire a 
fintracciare il corpo dell’infelice, 


LA SELVA Francesco, K. Guardia di fidanza, il-24 agosto 1926 


in Cannobio (Novara), 


Alle grida di niuto di due giovani donne in procinto di an- 
negare rel Lago Maggiore, si tuffava risolutamente a nuoto e 
dopo notevoli' sforzi” riteciva. & salvare una. delle pericolanti 
mentre l'altra veniva tratta in salvo da altro-coraggioso. Appresa 
poi che una terza ragazza era scomparsa soft’acqua, benchè stre» 
pato di forze si tuffava nuovamente in acqua senza però riuscire 
rintracciare il carpa dell'infelice, 


REGHIN Benoni, operaio il 20 settembre 1926 iît-Pieve.di Sos 
ligo (Treviso). 


Nonostante gli infruttuosi tentativi di altri volenterosi, :non- 
uyatite del pericolo scendeva in un pozzo ove un vperaio era 
iduto colpito: da asfissia e dopo lungo pericolo8d lavora ‘riuscivi 
s'‘trarre in salvo il malcapitato. 


Li 


| PASTORE Andrea, R. Guardia di finanza. per l'azione car 


SIMONETTI Delio, carabiniere, il 7 ottobre 1926 in Pisa. 


Affrontava risolutamente un focoso cavallo che, trinaude ny 
carrozzino, erasi dato a precipitosa fuga lungo vic affollate dal, 
città ed afferratolo pel morso riusciva dopu non lievi sforzi g' 
fermarlo evitando probabili disgrazie ai numerosi passanti. 


8. E. il Capo del Governo, Ministro per VInterno, ha quindi 
premiato con attestato di pubblica benemerenza : 


giosa compiuta il 4 aprile 1925 in Brindisi (Lecce). hi 


SCIORTINO Gaspare, R. Guardia di finanzi, per Jaziona co, 
raggiosa compiuta il 4 aprile 1925 in Brindisi (Lecce). 


GIORDA Giovanni, soldato 4° battaglione cacciatori. per l'azione 
coraggiosa compiuta il 6 novembre 1925 in Dema (Bengasì 


| COCCHI Guido, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta i 


23 gennaio 1926 in Terni (Perugia). 


MONTAGNA cav. Renzo, Console della M. V. 8. N. per Wizion 
coraggiosa compiuta il 14 aprile 1026 in Canto, 


TESSIORE cav, Luigi, comandante dei pompieri, per 1 zio 
coraggiosa compiuta il 14 aprile 1926 in Cuneo. 


BOLDRINI Giovanni, manovale ferroviario, per l'azione corag. 
giosa compiuta il 23 aprile 1926 in Modena. 


MALINVERNI Stefano, vigile urbano, per l’azione coraggio, 
compiuta il 6 maggio 1926 in Milano, 


BONANDINI Umberto, manisvalco, per l'azione coraggiosa com 
piuta il 14 maggio 1926 in Lorco (Rovigo). 


MANFREDI Luigi, centurione della M. V. SN, per l'azione co 
raggiosa compiuta il 18-19 maggio 1926 in Ciorso (Piacenza) 


AZZALIN Eonio, barcaiuolo, per Faziove coraggiosa compiuta ìl 
28 maggio 1926 in Loreo (Rovixo), 


RETICELLI Gaetano, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com 
piuta il 3 giugno 1926 in Bari. 


‘ CECCHERELLI Armido, infermiere, per l'azione coraggio 


compiuta il 9 giugno 1926 in Fivenze. 


GRASSO Gaetano, guardia municipale. per l'azione coraggiosa 
compiuta il 10 giugno 1926 in Paternò (Catania). 


CORNINI Flavio, di anni 15, per lazione coraggiusa compiuti 
il 18 giugno 1926 in Milano. 


_ FRATTINI Giuseppe, milite ferroviario, per l'azione coraggio 


compiuta il 20 giugno 1926 in Milano. 


SCARAFIOTTI Mario, carretliere, per l'azione coraggiosa com 
piuta il 23 giugno 1926 in Torino. 


NICASTRI Carlo, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com 
piuta il 28 giugno 1926 in l'irenze. 


CORRONCA Francesco, carabiniere, per l'azione coraggiosa co 
piuta il 29 giugno 1926 in Escalaplano (Cagliari). 


PETRETTO Giuseppe, carabiniere, per l’azione coraggiosa corr 
piuta il 29 giugno 1926 in Escalaplano (Cagliari). 


BANFI Pietro, vigile urbano, per l'azione coraggiosa compilla 
il 30 giugno 1926 in Milano. 


-ANGUISSOLA Giordanengo, vigile urbano, per l'azione cons 


giosa compiuta il 1° }uglio 1926 in Piacenza. 


“RUSSO Antonino; brigadiere Regia guardia di finanza, per!* 


zione coraggiosa. compiuta il 3 luglio 1926 in Riposto (W* 
tania).. 


TOMIOTTI Guido, elettricista, per l'azione coraggiosa compiute, ; 
il 3 luglio 1926 in Palù (Verona). ; 


BRANCA Arturo, insegnante elementare, 
compiuta l’8 luglio 1926 in Lappano (Cosenza). 


COLOMBO Mario, per l’azione coraggiosa compiuta il 18 luglio 


1926 in Lecco (Como). 


BELLANI Primo Giovanni, guardia daziaria, per l’azione corag- 
giosa compiuta il 17 luglio 1926 in Milano. 


FORNO Giovanni, Operaio, per l'azione coraggiosa compiutà il 
23 luglio 1926 in Torino. 


SASSANO Francesco, guardia municipale, per l’azione coraggio» 
sa compiuta il 1° agosto 1926 in Foggia, 


ANGELERI Pietro, carabiniere, per l’azione coraggiosa compiuta 
il 2 agosto 1926 in Rivanazzano (Pavia). 


KUSSIAN Giuseppe, agente forestale, per l’azione coraggiosa 
compiuta il 3 agosto 1926 in Fusine Valromana (Udine). 


DI LUCA Francesco, commerciante, per l’azione coraggiosa com- 
piuta il 5 agosto 1926 in Messina. 


MALVOLTI Dino, mugnaio, per l'azione coraggiosa compiuta 
3 agosto 1926 in Villaminozzo (Reggio Emilia). 


MAGGIO Gaetano, brigadiere guardie municipali, per l’azione 
coriegiosa compiuta il 9 agosto 1926 in Girgenti, 


GALLO Giovanni, guardia municipale, per l’azione coraggiosa 
compiuta il 9 agosto 1926 in Girgenti, 


FORYUNATI Vittorio, guardia municipale, per l’azione corag- 
giosa compiuta il 16 agosto 1926 in Milano. 


GUARDABASSI cav. uff. Silvio, nen per l’azione corag- 
p giosa compiuta il 18 agosto 1926 în Roma. 


DAZI Guerrino, per l’azione coraggiosa compiuta il 22 agosto 
1525 in Borgoforte (Mantova). 


MANTOVANI Renzo, per l’azione coraggiosa compiuta il 22 ago- 
sto 152 in Borgoforte (Mantova). 


ZANIBONI Volîango, milite della M. Y. S. N., per l’azione co- 
raggiosa compiuta il 22 agosto 1928 in Borgoforte (Mantova), 


IDRI Luigi, muratore, per l’azione coraggiosa compiuta il 22 ago- 
sto 1925 in Borgoforte (Mantova). 


SPINOSA Giacomo, maresciallo di P. 8., per l’azione coraggiosa 
Coripita il 22 agosto 1926 in San Giovandi a Teduccio (Na- 
poli). 


VISCONTI Salvatore, vicebrigadiere di P. $., per l’azione corag- 
giosa compinta il 16 settembre 1926 in Napoli, 


BERTOLACCI Silvio, per l’azione coraggiosa compiuta il 18 set- 
tembre 192G in Firenze. 


RANIERI Stefano, per l’azione coraggiosa compiuta il 27 wet- 
tembre 1925 in Santa Sofia (Forlì). 


CIARI Cesare, operaio, per l’azione cor:iggiosa compiuta il 99 set- 
1 P i 


tembre 1926 in Livorno. 


ZADRA Fausto, proprietario, per l'azione coraggiosa compiuta 
il 29 settembre 1926 in Pieve di Soligo (Treviso), 


VILLANOVA Anselzio, imprenditore lavori, per l’azione corag- 
sioni compiuta 1) 29 settembre 1928 in Pieve di Soligo (Tre- 


viso) 


: i a | 
MACCHI Ambrogio, commesso di negozio, per l'azione corag- 
he SOR il 30 settembre 1926 in Milano. 


CISOTTI Giovanni, caposquadra della ‘M. V, S; N., per l'azione 
coraggIONE compiuta il 3 ottobre 1928 in Roma, 


er l'azione coraggiosa | 


Ji 


TINCOLINI Amato. commesso d'albergo, per l'azione coraggiosa 
compiuta l’8 ottobre 1926 in Firenze, 


TRRATA:CORRIGE 
Nell'elenco. delle inicompensealiralor civile: pubblicato pelle 
« Uazzetta Ufficiale » n. 77 del £ aprile 1927, alla pagina 1419 il 
«nome Brunelli sig. Enrico ‘devesi leggere Brunei sig; Ennio. 


Numero di pubblicazione 988, 


REGIO DECRETO-LEGGE £1 aprile 1987,.:n.:80; | 
Agevelazioni per l’emissione di obbligazioni da parte ‘delle 
società per azioni, DIASER ; dopo 


[iensemeni 


VITTORIO EMANUELE III’ 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto Î'art. 171 del Codice di commercio; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di emanare di. 
sposizioni che agevolino l’emissione delle obbligazioni da: 
parte delle società per azioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dì, Stato 
per l'economia nazionale, di concerto col Ministto per la 
finanze e col Ministro per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo.: 


SAT: Le 


Fino all’entrata în vigore del nuoto Codice di commercio, 
le società per azioni possono essere autorizzate, con decreto 
del Ministro per l’ecoromia nazionale, di concerto con quello 
per le finanze, ad emettere obbligazioni, oltre il limite di chi 
all’art. 171 del vigente Codice di commercio, quando tali 
obbligazioni siano ‘garantite ipotecariamente :s1. immobili 
di proprietà sociale, e fino al limite di due terzi del valere 
degli immobili stessi; ovvero quando l’eccedenza:.dell’impori 
to delle obbligazioni rispetto al capitale versato sia gareme 
tito per intero da un corrispondente credito di annualità di 
sovvenzioni a carico dello Stato, Provincie, Comuni o Altri 
enti pubblici, In tal caso le annualità 0 sovvenzioni pres: 
dette saranno vincolate presso la Cassa depositi e prestiti 
0 altro Istituto indicato dal decreto di autorizzazione per 
la parte necessaria a garentire il servizio degli interemti.@ 
dell’ammortamento delle relative obbligazioni... = Di 

Iì decreto di autorizzazione stabilirà le modalità e le'cibé 
tele da osservare nella costituzione della garenzia; 


Art, 2, 


Quando concorrano speciali circostantò chè tp. rendano 
necessario, nell'interesse dell'economia nazionale, un. più 
largo sviluppo, le società per azioni possono, can Reale de: 
creto, su proposta del Ministro per l’econamia nazionale di 
concerto con quello per le finanze, essere autorissate ad emet- 
tere obbligazioni, anche senza le garettete previste dall’ar 
ticolo precedente, per ammontare non saperiore, si doppio 
del capitale versato e tuttora esistente setukdo deltimo bi 
lancio approvato. Le modalità e le enutele per l'emissione 
di tali obbligazioni saranno viabilite mollo stesso Begio de- 
creto di autorizzazione 


2054. 


“Art, 3 


Con regolamento saranno date le norme concernenti la do- 
cumentazione da .cui dovrà. essere accompagnata la richie- 
sta di autorizzazione, .ed. ogni altra norma occorrente per la 
esecuzione delle disposizioni precedenti. 


‘Il presente decreto sarà presentato al Parlamento por es- 
sere convertito, in legge ed il Ministro proponente è autoriz» 
zato alla presentazione dél relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il. -presenta decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di- 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a San Rossare, addi 21 aprile 1927 - Anno V, 


VITTORIO RMANUELE. 


MussoLini -- BeLLUZZO + VOLPI 
— Rocco. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggia 1927 - Anno Y 
SA del Governo, registro 260, foglio 94. — FERRETTI. 


Numero di pubblicazione 989. 
REGIO DECRETO 21 aprile 1927, n. 700. 


3 Modificazione alla misura della rifustone di cambio da cor. 


rispandersi su 
all'est 'éstero. 


lo competenze degli inseguanti delle Regio scuole 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


‘(Visto il R. decreto 10 gennaio 1927 « Anno V . n, 77; 

‘Sentito il Consiglio dei Miniatri; 

Sulla proposta del Capo del Gaverno, Primo Ministro Se 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La misura della ritusione di cambio stabilita per la Tu. 
nisia, con l’art..3 del R. decreto 16.gennaio 1927, dal. 
l’anno scolastico in corso, 1926-1927, ‘è elerata dal 30 al 35 


per cento da. calcolarsi in base alla media dei corsì della ster- 


lina. pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel mese 
precedente a quello dei pagamenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti: del Regno d’Italia, mandando a Shiangue spetti di 
bsservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 21 aprile 1927 - Anna V 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorint — VOLPI. 


Wisto, it Guer ii: ROCCO, 
‘Tea gistrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 19% Anno V 
Atti del Governo, registro 260, foglio 96. — FERRETTI. 


‘Im 
cespiositi di di Spilimbergo, 


Visto, il Guardasigilli: 
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REGIO DECRETO 27 marzo 1927, n. 705. 
osizione di zone di servità militari attorno al deposito 


VITTORIO EMANUBLE III 
PER GRAZIA DI DIQ R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Viato il testo unico di legge sulle servitù militari, appro: 


‘vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401; 


Visto il regolamenta -per l'esecuzione di deito testo unico 


\di legge, approvato con R. decreto 11 gennaio 1001, n, 82; 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli 


affari della guerra; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Intorno al deposito esplosivi di Spilimbergo sono imposte 


‘Ile zone di servitù militari. 


Art. 2 


“Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal -succi- 
tatò testo unico, dal piano annesso al presente decreto e 
firmato, d’ordine Nostro, dal Capo del ‘Governo, Primo 
Ministro Segretario di Stato e Ministro Segretario ai Stato 


‘per gli affari della guerra, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo dellò 
«Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘décreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque apetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addì 27 marzo 1927 - ‘Annò V 


VITTORIO EMANUBLE. 


MussoLINI. 


Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio il: nanne 14 


_ Atti del Governo, registro 2600, faglio 101, — FERRETT 


N. B. — La planimetria verrà pubblicata soltanto nella Raccolta 
ufficiale. 


Numero di pubblicazione 991. 


‘REGIO DECRETO 21 aprile 1927, n. 709. 


Riunione dei comuni di Capri e di Anacapri in unico Cos 
mune denominato Capri. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO K PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - 
RE D’ITALIA 


Im virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 narzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


I comuni di Capri e di Anacapri sono riuniti in unico 
comune denominato Capri, 


Art. 2 


Le condizioni di tale unione saranno determinate dal- 
l'Alto Commissario per la provincia di Napoli, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1927 - Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 
C) 
MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 1? maggio 1927 + Anno 4 
Atti del Governo, registro 260, foglio 107. — FERRETTI. 


Numero di pubblicazione 992. 


REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 711. 


Riunione dei comuni di Rota Fuori e Rota Dentro in unico 
Comune denominato Rota. 


VITTORIO EMANUELE III 
.PER GRAZIA DI DIO KE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decretd- 
legge 17 marzo c. a., n. 883; 

Vista la lettera in data 29 marzo c. A., n. 398869, del Mi. 
nistero delle comunicazioni - Direzione generale poste e te- 
legrafi; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 
I comubi di Rota Fuori e Rota Dentro sono riuniti in uni. 
co Comune denominato Rota. 


‘Art. 2. 


. ‘Le condizioni dell’unione saranno determinate dal Pre- 
fetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale amministra. 
tiva. 


-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque npetai di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno Vv 


VITTORIO EMANUELE, 
i MvussoLInI. . 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. i 


Registrato alla Corte, dei conti, addì 1? maggio 197 - 
Atti del Governo, registro 260, foglio 109. — FERRETTI. 


- 
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18-v-1927 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA =— N, 115 


I 
Ì 


i 
$ 


2058: 


Numero di pubblicazione 993. 


: REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 710, - 


‘ Riunione del. comuni di Gazzaniga; di Fiorano al sosia e di. 
iOrezzo in unico Comune denominato Gazzaniga, 


+ 


VITTORIO a I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ: DELLA NAZIONE 
_ RE D’ITALIA ca 


In virtù dei noteri conferiti al udc. col R. decreto 


‘legge 17 marzo c. a., n. 88; 


Sulla proposta del’ Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


' gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af« 
;fari dell’interno; 


Abbiamo decretato e decretiamo: , 


‘Art, L.° 


I comuni di Gazzaniga, di Fiorano al Serio e di Orezzg 


sono riuniti in vnico Comune denominato Gazzaniga. 


Ana Art, 2. 


Le condizioni dell'unione saranno determinate dal Pre- 


‘fetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale amministrà- 


tiva. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta’ vffiiale delle leggi e dei 


‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiungge spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. . di en: 
Dato a San Rossore, addi 14 gola 1997 - Anno V, 


VITTORIO EBMANUELR. . 
. MUSSOLINI, , 


‘Visto, iu duaioizà Racco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 ‘maggio 1927 - da VW 


: Ali del Governo, registro 260; foglio 108. — ». FERRETTI. 


Numero di pubblicazione 994. 


: REGIO DEORETO 24 aprile 1927, mn. 712, 


.mune denominato Bondione, 


Riunione dei comuni di Bondione e ai Lizzola in sie ‘Co 


VITTORIO EMANUELE III 
|PER GRAZIA, DI DIO E_ PER VOLONTÀ ! DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dci poteri conferiti al Governo col R. decretò 


degge 17 marzo c. a., n. 383; 


Vista la lettera in data 29 febbraio . c. 2., n 391746, del 
Ministero delle comunicazioni - Direzione Lo poste e 
telegrafi ; E 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 


fari dell’interno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo!: 


‘Art. di 


T.comuni di Bondione è di Lizzola: sono: reni in i ‘undog 
Comune denominato Bondione. . 
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‘Art. 2. 


Le condizioni’ dell'unione «saranno determinate dal Pre. 
fetto di. Bagno: pentita la Giunta provinciale ammini- 
strativa. , î 


Ordiniamo che il duali decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia insetto.nella- raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. . 


. Dato a Roma, addì 24 aprile 1927 - Arino Vi 


VITTORIO EMANUELE. 
ul MUSSOLINI. 
Visto, a Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 maggio 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 260, foglio 110. —- FERRETTI. 


Numero ‘di‘pubblicazione 995, 
REGIO DEORETO 14 aprile 1927, n. 713. 


Aggr-gazione dell’isola Formica di Montecristo o Scoglio 
d'Africa. al comune di Campo nell’ Riba. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO IH PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo c. a., n. 883; 

Sulla proposta del. ‘Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario ui Stato per gli af- 
fari dell’interno; l 

Abbiamo decretato e ‘decretiamo: 


L’isola Formica di Montecristo o Scoglio @Afrien è ag- 
gregata al comune di Campo nell’Elba. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno v 


. VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: 


Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 197 - Anno V 
‘Atti del Governo, registro 260, foglio 111. — FERRETTI 


Numero di pubblicazione 996. 


REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 714. 
Riunione dei comuni di Cave Auremiane, Auremo di Sopra 
e.Famie nell’unico comune di Cave Auremiane. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 


‘In virtù della ‘delegizione conferita al Gor erno col R. de 
greto- legge” 17 marzo 1927, n. 388; i 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af: 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


I comuni di Cave Auremiane, Auremo di Sinni e Famié 


sono riuniti nell’unico comune di Cave Auremiane, 


‘Art. 2. 


Le condizioni dell’unione saranno determinate dal. Pre- 
fetto di Trieste, sentita la Giunta provinciale amministra 
tiva. 


Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta yfficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a CERRANO spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 + Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 maggio 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 260, foglio 112. — FERRETTI, 


Numero di pubblicazione 997. 


REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 651. : 

Riconoscimento giuridico dei Sindacati nazionali e delle 
Unioni nazionali dei Sindacati, aderenti‘ alla Confederaziotie 
nazionale dei Sindacati fascisti, e modificazioni all'elenco dei 
Sindacati provinciali aderenti alla Bederazione nazionale dei 
Sindacati fascisti dell’indistria. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI? 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 19%, nu- 
mero 1718, col quale è stato concesso il riconoscimento 
giuridico alla Confederazione nazionale dei Sindacati fa- 
scisti, facendo riserva di provvedere al riconoscimento dei 
Sindacati nazionali délle categorie di lavoratori facenti 
capo ‘a ciascuna delle Federazioni nazionali, nonchè dei 
raggruppamenti nazionali e provinciali aderenti; 

Visti i Nostri deereti 6 gennaio 1927, n. 25, e 6 marzo 
1927, n. 307; 

Viste le domande in data 9 dicembre 1926 e 2 aprile 1927 
del presidente della detta Confederazione, intese ad otte- 
nere il riconoscimento giuridico dei Sindacati nazionali e 
delle Unioni nazionali dei Sindacati aderenti, nonchè le cor- 
rispondenti modificazioni nell’elenco dei Sindacati provin. 
ciali; 

Visti l’art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 36 
del R. decreto 1° luglio 1926, n, 1130; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto 
coi Ministri per l’interno e per la giustizia e gli affari di 
enito: 

Albiamo decretato e decretiamo : 
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Art. 1. 


E?’ concesso il riconoscimento, a norma ed agli effetti del- 
la legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di 
attuazione 1° luglio 1926, n. 1130, ai Sindacati nazionali 
fascisti ed alle Unioni nazionali dei Sindacati fascisti, co- 
stituiti per le categorie indicate nell’elenco annesso. 

Gli statuti-tipo dei Sindacati e delle Unioni di cui sopra 
. sono approvati e, insieme con l’elenco suddetto, sono alle- 
gati al presente decreto, con la firma, d’ordine "Nostro, del 
Ministro proponente. 

E’ fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa 
l'approvazione della nomina dei dirigenti delle Associazioni 
suindicate. 


Art. 2. 


In corrispondenza nai Sindacati nazionali cd alle Unioni 
nazionali di Sindacati, indicati nell'elenco annesso, sono 
riconosciuti, a: norma ed agli effetti della legge 3 aprile 
1926, n. 563, e del relativo regolamento 1° luglio 1926, i 
seguenti Sindacati provinciali : 

1. Sindacato provinciale degli impiegati della pesca; 

2. Sindacato provinciale degli impiegati delle industrie 
artistiche ; 

8. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati 
fAmministrativi delle industrie chimiche; 

4. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati 
Amministrativi delle industrie dell’ammobigliamento ; 

5. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati 
amministrativi dell’industria edilizia e delle opere di pub- 
blica ntilità,; 

6. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati 
nmministrativi delle industrie metallurgiche ; 

7. Sindacato provinciale impiegati tecnici, impiegati 
amministrativi ed assistenti delle industrie tessili; 

. 8. Sindacato provinciale ‘operai vetrerie meccaniche e 
pperai ausiliari. 

Resta modificato in conformità l’elenco dei Sindacati 
provinciali aderenti alla Federazione nazionale dei Sinda- 
cati fascisti dell’industria, approvato col Nostro decreto del 
26 settembre 1926, n, 1718. 7 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
SEscnvazio» e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T aprile 1927 - ‘Anno V 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Rocco. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 260, foglio 50. — FERRETTI. 


Lederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell’industria. 


È Rindnento nazionale fascista impiegati amministra 
tivi e impiegati tecnici di aziende poligrafiche e cartaie. . 
2. Sindacato nazionale fascista poligrafico. 


8. Sindacato nazionale fascista rivenditori giornali © 
riviste. 

4. Sindacato nazionale fascista, cartai ed affini. 

5. Sindacato nazionale fascista dipendenti fotografi ed 
addetti alla fabbricazione del materiale fotografico. 

6. Sindacato nazionale fascista impiegati amministra- 
tivi e impiegati tecnici delle industrie chimiche, 

7. Unione nazionale dei Sindacati fascisti capi operai 
ed operai delle industrie chimiche. 

8. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed 
impiegati amministrativi delle industrie dell’ammobiglia- 
mento. 

9. Unione nazionale dei Sindacati fascisti operai delle 
industrie dell’ammobigliamento. 

. 10. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ‘ed 
impiegati amministrativi dell’industria edilizia e delle co- 
struzioni di pubblica utilità. 

il. Unione nazionale dei Sindacati fascisti operai . del- 
l’industria edilizia e delle opere di pubblica utilità. 

12. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed 
impiegati amministrativi delle industrie metallurgiche. 

13. Sindacato nazionale fascista operai meccanici e me- 
tallurgici. 

14, Sindacato: nazionale fascista impiegati tecnici, im: 
piegati amministrativi ed assistenti delle industrie tessili. 

15. Sindacato nazionale fascista operai delle industrie 
tessili. 

16. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed 
impiegati amministrativi delle industrie del vetro e della 
ceramica. 

17. Sindacato nazionale fascista operai lastrai. 

18. Sindacato nazionale fascista operai specchi e cristalli 

19. Sindacato nazionale fascista operai fiascai. 

20. Sindacato nazionale fascista operai vetro bianco, 

di: Sindacato nazionale fascista operai bottigliai. 

22. Sindacato nazionale fascista operai vetrerie mecca: 
niche e operai ausiliari. 

22-bis. Sindacato nazionale fascista operai conterie e 
vetri artistici. 

23. Sindacato nazionale OA operai lampade elet: 
triche e soffiatrici in vetro. 

24. Sindacato nazionale fascista operai ceramisti e af- 
fini. 

25. Sindacato nazionale fascista impiegati delle azien: 
de della pesca. 

26. Sindacato nazionale fascista degli addetti alla pe- 
sca. 

27. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici e im. 
piegati amministrativi delle industrie dell’abbigliamento. 

28. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli ope- 
rai delle industrie dell’abbigliamento. 

29. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed 
impiegati amministrativi delle aziende dell’alimentazione. 

30. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli operai 
delle aziende dell’alimentazione. 

81. Unione nazionale dei Sindacati fascisti periti, im- 
piegati tecnici ed impiegati amministrativi delle industrie 
estrattive, 

32. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli ope- 
rai delle industrie estrattive. 

33. Sindacato nazionale fascista impiegati delle indu: 
strie artistiche. 

84. Unione nazionale dei Sindacati fascisti dei dipen: 
denti delle industrie artistiche. 

35. Sindacato nazionale fascista impiegati amministra- 
tivi el impiegati tecnici della scena (teatro e cinema). 
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36. 
87. 
SR. 
99. 
40, 
41, 


Sindacato 
Sindacato 
Sindacato 
Sindacato 
Sindacato 


4%, 
45. 
nema. 
46. 
tecnici 
gaz; elettricità. 


Sindacato 
Sindacato 
Sindacato 


47, Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli ope- | 


Sindacato 
Sindacato: 


nazionale fascista capocomici. 

nazionale fascista artisti lirici. 
nazionale fascista artisti operette. 
nazionale fascista artisti drammatici. 
nazionale fascista artisti varietà. 
nazionale fascista corali. 

nazionale fascista orchestrali e bandisti. 
nazionale fascista tersicore. 

nazionale fascista spettacoli viaggianti. 
nazionale fascista personale teatro e ci- 


hI 


Unione’ nazionale dei Sindacati fascisti impiegati 
ed impiegati amministrativi: delle industrie acqua, 


fai delle industrie acqua, gaz, elettricità, 


Federazione nazionale del Sindacati fascisti del commercio. 


1. Sindacato 


nazionale fascista viaggiatori è piazzi-. 


sti, nonchè rappresentanti, esclusi quelli che debbono con- 
siderarsi datori di lavoro. 


2. Sindacato 

3. Sindacato 
di assicurazione. 

4. Sindacato 
esattoriali. 

5. Sindacato 
di cambio. 

6. Sindacato 
commerciali. 

—T., Sindacato 
mensa. 

8. ‘Sindacato 

‘9. Sindacato 
bar e caffè. 

10. Sindacato 
vate. 

11. Sindacato 

12. Sindacato 
gni e stabilimenti 

12. Sindacato 


nazionale fascista commessi di negozio. 
nazionale fascista impiegati di aziende 


nazionale fascista impiegati di aziende 
‘nazionale fascista impiegati di agenti 
nazionale fascista impiegati di aziende 


nazionale fascista impiegati d’albergo è 


nazionale fascista personale alberghiero. 
nazionale fascista personale ristoranti, 


nazionale fascista portieri e guardie pri. 


nazionale fascista guide autorizzate. 
nazionale fascista addetti alle terme, ba- 
di cura. 

nazionale fascista infermieri privati. 


Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura. 


1. Sindacato nazionale fascista tecnici agricoli (esclusi 
quelli di cui all’art. 6 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130). 

2. Sindacato nazionale fascista impiegati delle aziende 
agricole e forestali. 

3. Sindacato nazionale fascista affittuari con contrat- 
to collettivo di lavoro. 

4, Sindacato nazionale fascista coloni e mezzadri, 

5. Sindacato nazionale fascista salariati e braccianti. 

6. Sindacato nazionale fascista delle maestranze ‘bo. 


schive e forestali. 


Federazione nazionale dei Sindacati fascisti 


dei, trasporti 


terrestri e della navigazione interna. 


1. Sindacato nazionale fascista degli impiegati delle 
aziende dei trasporti e comunicazioni. 
2. Rindacato nazionale fascista ferrotramvieri ed inter. 


navigatori, 


8. Sindacato nazionale. fascista telefonici aziende pri- 
vate. 


4. Sindacato nazionale - fascista L'anliotaleztalla:- (esclua 


‘sì i marittimi ed aerei). 


5. Sindacato nazionale fascista lavoratori dei porti. 
6. Unione nazionale dei Sindacati fascisti dei corrietti, 
automobilisti, vetturini, barrocciai, facchini, guardiani. 


Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari. 


1. Sindacato nazionale fascista impiegati bancari (e- 
sclusi quelli dipendenti dagli istituti e dalle Casse previste 
dall’art. 3, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130), 


2. Sindacato nazionale fascista ausiliari degli enti di 


‘eredito (esclusi gli enti previsti dall’art. 3, comma 2°, del 


R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130), 


Federazione nazionale dei Sindacati fascisti intellettuali. - 


1. Sindacato nazionale fascista avvocati e procuratori, 
2. Sindacato nazionale fascista dottori in scienze eco. 
nomiche e commerciali e dottori in scienze sociali, 
3. Sindacato nazionale fascista ragionieri. 
4. Sindacato nazionale fascista ingegneri. 
5. Sindacato nazionale fascista architetti. 
6. Sindacato nazionale fascista chimici. 
7. Sindacato nazionale fascista geometri, 
8. Sindacato nazionale fascista belle arti, 
9. Sindacato nazionale fascista musicisti. 
. Sindacato nazionale fascista autori e scrittori. 
. Sindacato nazionale fascista periti. 
. Sindacato nazionale fascista medici. 
8. Sindacato nazionale fascista veterinari. 
. Sindacato nazionale fascista farmacisti. 
5. Sindacato nazionale fascista ostetriche, 
. Sindacato nazionale fascista giornalisti, 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto-tipo ‘delle Unioni nazionali 
o dei Sindacati nazionali fascisti per i lavoratori, 


Costituzione. 
‘Art. 1. 


Con la denominazione dj Unione (o Sindacato) nazionale 
è costituita in tutto il territorio soggetto allo Stato italia- 
no un’Associazione che riunisce, sotto il simbolo del Litto: 
rio, i lavoratori di ambo i sessi che esplicano la. propria at- 
tività. 

La sede è fissata in Roma. 


‘Art. 2. 


L'Unione (0 il Sindacato) nazionale inquadra i Sindacati 
provinciali delle categorie, . 
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Art, 2, 


L’Unione (o il Sindacato) nazionale aderisce alla Fede- 
razione nazionale dei Sindacati fascisti .........., ne accetta 
i principî e si sottopone a tutte le disposizioni e delibera- 
zioni della Federazione. 


‘Art. 4. 


L’adesione dell’Unione (o del Sindacato) nazionale alla 
Federazione nazionale dei Sindacati fascisti . ....... 
impegna ad aderire alla Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti, 


Art. 5. 


La costituzione dell’Unione (o del Sindacato) nazionale 
per essere ritenuta valida deve raggruppare i Sindacati pro- 
vincialî delle categorie di cui all’art. 2 composti di per- 
sone esercitanti lo stesso mestiere, arte, impiego o profes- 
sione e che abbiano compiuto almeno il 18° anno di età. 

I Sindacati provinciali del personale di direzione, tecnico 
ed amministrativo di ogni branca debbono essere inquadra- 
ti in Sindacati a parte facenti capo alla Federazione di 
cui all’art. 3, 


‘Art. 6. 


L’Uuione (6 il Sindacato) nazionale è retta da un Diret- 
torio COMDOSIO dai rappresentanti delle categorie di cui 
all’art. 2. I membri del Direttorio devono esercitare il me- 
stiere, arte o professione che nel Direttorio rappresentano, 
sono designati dal Congresso nazionale e ratificati dalla 
presidenza dello Federazipne nazionale. 


Art. 7. 


L’'Unioné (o il Sindacato) nazionale si propone: 

a) «di utilizzare nel miglior modo la mano d’opera e le 
capacità professionali e quindi di procnrare lavoro ai di- 
socenpati, considerando la disocenpazione come un proble- 
ma da risolversi coi mezzi tecnici e con l’emigrazione or- 
.ganizzata e protetta; 

..0 di assicurare ai lavoratori un’equa retribuzione me- 
diante contratti di lavoro; 

c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero 
fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi 
sindacali rispondano a ragioni di giustizia; 

di di promuovere lo sviluppo delle leggi sul lavoro © 
sulla previdenza ; 

e) di diffondere fra i lavoratori l’istruzione tecnica e 
generale, mediante conferenze, scuole professionali, dopo- 
lavoro, ece.; 

f di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo- 
perative e di imprese a compartecipazione, industriale e 
agricola, quando si presentino come mezzi di morale mi. 
glioramento agli effetti della produzione e del ‘consumo, e 
come scuole di capacità nnt 

Le funzioni di cui ai commi a), c), d) sono coordinate 
con le funzioni del Patronato nazionale, quella del comma 
€) con le funzioni dell’Opera nazionale dopolavoro. 


‘Art. 8. 


L’Unione (o il Sindacato) nazionale per ciò che riguarda 
i contratti di lavoro riconosce soltanto le condizioni di la- 
voro dai propri organismi sindacali contrattate. 


Prima di procedere alla trattazione dei contratti l'Unione 
(o il Sindacato) nazionale sottoporrà agli organismi supe- 
riori gli schemi e le questioni per ottenere il nulla osta ed 
avere indicazioni e direttive per le trattative. 


Art. 9. 


Le funzioni specifiche dell’Unione (o del Sindacato) na- 

zionale sono: 

a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca- 
lismo fascista; 

d) soluzione delle vertenze che eventualmente sorges- 
sero fra i diversi organismi aderenti; 

c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l’a- 
zione degli organismi dipendenti. 


Organi dell'Unione (0 del Sindacato) nazionale. 


Art. 10. 


Sono organi dell'Unione (o del Sindacato) nazionale: 
a) il Congresso nazionale; 
1) il Direttorio; 
c) la Segreteria, 


1l Congresso, 


Art, 11. 


]Jl Congresso è costituito dai rappresentanti dei Sinda- 
cati provinciali i quali vengono nominati dalle rispettive 
assemblee fra i soci. 

Quando in deroga alle disposizioni suddette, con l’auto- 
rizzazione del presidente della Federazione nazionale alla 
quale l'Unione (o il Sindacato) nazionale aderisce, siano 
per esigenze tecniche costituiti organismi regionali o com-- 


‘partimentali, il Congresso sarà costituito dai rappresen- 


tanti di tali organismi eletti dai Congressi appositamente 
convocati. 

. Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero 
di rappresentanti ed hanno diritto al voto i soli rappresen- 
tanti. 

Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i 
membri del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli al- 
tri organismi nazionali dai quali l'Unione (o il Sindacato) 
nazionale dipende. 

Ogni rappresentante non può esercitare che un mandato. 

Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni; 
tuttavia potrà essere convocato anche prima di questo ter- 
mine, quando il Direttorio lo ritenga necessario. 

La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla 
osta del presidente della Federazione nazionale sindacale 
fascista, che ne stabilirà le norme. 

Le votazioni per appello nominale dovranno essere ri- 
chieste almeno da un terzo dei delegati. | 

Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei’ 
Sindacati che non fossero in regola con l’amministrazione 
per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto 
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti. 


Art. 12. 


Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi: 
a) V’esame delle direttive da seguirsi secondo le deli. 
berazioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione 
dagli organismi dai quali l’Unione (o !. Sirdacato) nazio- 
nale dipende; 
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b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor. 
tanza riguardanti i problemi interessanti le categorie; 

c) la designazione del segretario e del Direttorio; —. 

d) l’approvazione dei resoconti morali e finanziari e la 


nomina di în Collegio di revisori composto di ‘cinque | 


persone, 

11 segretario, i i go CRETE, 

E ‘Art, 18. i 

La nomina del ségretario è sottoposta, dal segretario ge- 

nerale della Federazione nazionale dalla quale l'Unione (o il 

Sindacato) nazionale dipende, alla ratifica .del presidente 

della Federazione stessa ai sensi dell’art. 12 dello statuto 
della Federazione. 


Il segretario dura in. carica. due anni e. pate essére.nud- 
vamente designato. 


Art, 16. 


Il segretario ‘dell’Unione. ‘(0 del Sindacato) nazionale 
provvede ad assicurare il normale funzionamento dell’or- 


ganizzazione secondo le. disposizioni degii statuti, le de- 


liberazioni dei Congressi e gli ordini delle gerarchie “Su- 
periori. 

Tutte le decisioni da essò prese debbono essere ratificate 
dal Direttorio e comunicate al segretario generale della 
Federazione nazionale dalla “quale dipende, 


Il Dircttorio. 


- 'Àrt. 15. 


Il Diréttorio-- è: ‘commiposta. dal ‘segretario e dai difiabri 


eletti dal Congresso nazionale, 


© Art. 16. 


Il Direttorio ha il compito: 


a) di dare esecuzione allé delîberizioni del Congresso 
ed alle disposizioni emanate dagli organismi superiori; 


b) di curare l'attuazione del programma contenuto .nel, 


presente statuto; . 
c) di curare:la diffusione delle pubblicazioni di pro- 


paganda sui problemi tecnici del lavoro e sulla IRIAAKINO, 


nazionale ‘ compilate dagli organismi superiori ; 
d) di controllare l’amministrazione; 


e) di convocare in accordo con la segreteria il Con- 


gresso sonde le norme stabilite dal presente statuto. 


| Art, 17, 


Il Direttorio si radunerà- almeno una volta al mese ed 
ogni qualvolta .il segretazio lo ritenga necessario. 


Kianviaiplatrazione, 


Art. 18, 


La responsabilità dell’amministrazione è del ‘Direttorio. 


‘Ad esso ‘spetta’ di fissare le norme per la stessa in armo. 
nia cor' le disposizioni emanate dagli organismi superiori 


e sotto la vigilanza del segretario generale della Federa- 
zione nazionale. 


Contributi. 


‘Art. 19. 


L’Unione (o il Sindacato) nazionale trae i suoi mezzi di 
5 esistenza dal contributo finanziario fissato. dalle leggi. 1 


Sagra Art. 20, 


Soltanto all’amministrazione confederale spetta ‘la ‘stam-. 


pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per 
tutto il territorio dello Stato italiano, 


Art, 21. 


‘Altri contributi finanziari per il funzionamento di isti. - 
.tuzioni di previdenza e di assistenza per i soci. possono es: . 


sere’ stabiliti con le norme fissate dall’art. 25 dello statuto 
della Confederazione nazionale dei Sindacati. fascisti, 


Art. 22. 


Il giornale ufficiale del Sindacato è Il Lavorò d’Italia. 


Il Sindacato ha l’obbligo dell’abbonamento il cui importo 
deve essere inviato all’amministrazione del giornale entro 
il gennaio di ogni anno. 0 

| Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: . ; 
MUSSOLINI. 


‘Statuto-tipo dei Sindacati nazionali fascisti per gli esercenti” 
.+ «una libera attività o per i. professionisti od artisti. ‘ - 


Costituzione. 


Art, 1. 


Con la denominazione di Sindacato nazionale fascista . . « 


è costituita in tutto il territorio soggetto allo Stato italiano . 


un’Associaziorie che riunisce, sotto il simbolo del Littorio, 


i cittadini di ambo i sessi che esercitano l’attività per la 


quale il Sindacato è costituito. 
“La sede è fissata in Roma. ‘ 


Art. 2. 


U 
‘Il Sindacato nazionale fascista ..... inquadra i Sinda- 
cati provinciali (o regionali o di distretto di Corte di 
appello e di circoscrizione di 
gorie . o e 0 0 0 è» 
Art. 3. 
‘Il Sindacato nazionale fascista ..... 


ne accetta i principî e si sottopone a tutte le norme statu- 
tarie ed a tutte le disposizioni e deliberazioni della Fede- 
razione. - 


Tribunale) delle cate. 


aderisce alla Fede- ‘ 
razione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellettuali,. 


è 
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Art. 4. 


L’adesione del Sindacato nazionale fascista ..... alla 

: Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellet- 

tuali lo impegna ad aderire alla Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti. 


‘Art. B. 


. La costituzione del Sindacato nazionale fascista ..... 
per essere ritenuta valida deve raggruppare i Sindacati 
provinciali (o regionali o di distretto di Corte d’appello e 
di circoscrizione di Tribunale) delle categorie di cui all’ar- 
ticolo 2, composti di persone esercitanti la stessa attività 
..® che abbiano, compiuto almeno il 18° anno di età. 


Art. 6. 


Il Sindacato nazionale fascista ..... è retto da un Di- 
rettorio composto dai rappresentanti dei Sindacati provin- 
‘gialì di cui all’art. 2. 

I membri del Direttorio debbono esercitare l’arte o la 
profersione clie nel Direttorio rappresentano, sono designati 
«dal Congresso nazionale e ratificati dalla presidenza della 
Federazione nazionale. 


L ‘Art. T. 


Il Sindacato nazionale fascista ...., SÌ propone: 

a) di utilizzare nel miglior modo le capacità artistiche 
e professionali dei propri associati e quindi di procurare 
lavoro ai disoccupati, considerando la disoccupazione come 
un problema da risolversi coi mezzi tecnici e con l’emigra- 
«zione organizzata e protetta; 

b) di assicurare ai soci la difesa e la valorizzazione 
della loro attività; 

c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgessero nel- 
l’esplicazione della loro attività e che a giudizio degli organi 
sindacali rispondano a ragioni di giustizia ; 

d) di promuovere lo sviluppo e assecondare l’applica- 
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza; 

c) di diffondere tra i soci la cultura tecnica generale, 
mediante conferenze, esposizioni, ecc. ; 

Le funzioni di cui ai commi a), c), d) sono coordinate 
con le funzioni del Patronato nazionale, quelle del comma 
c) con, le funzioni dell’Opera nazionale dopolavoro. 


Art. 8. 


Il Sindacato nazionale fascista ..... riconosce Soltanto 
le condizioni stabilite dai propri organismi sindacali. Per 
tutte le questioni, prima di iniziare la trattazione, dovrà 
essere ottenuto il nulla osta dalle superiori organizzazioni 
e si dovranno avere da esse indicazioni e direttive. 


‘Art. 9. 


Le funzioni specifiché del Sindacato nazionale sono: 
a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca- 
lismo fascista; 
6) armonizzazione degli interessi dellé diverse cate- 
gorie; 


c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l’ade-' 


sione degli organismi dipendenti. 


Organi del Sindacato. 
Art. 10. 


Sono organi del Sindacato nazionale: 
a) il Congresso nazionale ; 
b) il Direttorio; 
c) la Segreteria. 


Il Congresso. 


Art. 11. 


Il Congresso è costituito dai rappresentanti dei Sindacati 
provinciali i quali vengono nominati dalle rispettive assem- 
blee fra i soci. 

Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numerò 
di rappresentati ed hanno diritto al votu i soli rappresen- 
tanti. 

Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i membri 
del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli altri orga- 
nismi nazionali dai quali il Sindacato nazionale dipende. 

Ogni rappresentante non può esercitare che un mandato, 

Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni; tut« 
tavia potrà essere convocato anche prima di questo termine, 
quando il Direttorio lo ritenga necessario. 

La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla osta 
del presidente della Federazione nazionale sindacale fasci- 
sta, che ne stabilirà le norme. 

Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie 
ste da almeno un terzo dei delegati. 

Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei 
Sindacati che non fossero in regola con l’amministrazione 
per i contributi previsti dagli articoli 28 e 25 dello statuto 
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti. 


Art. 12. 


Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi: 

a) l’esame delle direttive da seguirsi secondo le delibe- 
razioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione e 
dagli organismi dai quali il Sindacato nazionale dipende; 

») le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor- 
tanza riguardante i problemi interessanti le categorie; 

c) la designazione del segretario e del Direttorio; 

d) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e 
la nomina di un Collegio di revisori composto di cinque 
persone. 


Il segretario. 
‘Art. 13. 


La nomina del segretario è sottoposta dal segretario gene- 
rale della Federazione nazionale, dalla quale il Sindacato 
nazionale dipende, alla ratifica del presidente della Federa- 
zione stessa, ai sensi dell’art. 12 dello statuto della Federa- 
zione. 


‘Art. 14. 


Il segretario del Sindacato provvede ad assicurare il nor- 
male funzionamento dell’organizzazione secondo le disposi- 
zioni degli statuti, le deliberazioni dei Congressi e gli or- 
dini delle gerarchie superiori, 
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Tutte le decisioni da esso prese devono essere ratificato 
dal Direttorio e comunicate al segretario generale della 
Federazione dalla i dipende, 


Ù 


‘ 11 Direttorio, 
‘Art. 15. 


Il Direttorio è composto dal segretario e dai membri eletti 
dal Congresso nazionale. 


‘Art. 16. 


Il Direttorio ha il compito: 

a\ di dare esecuzione ‘alle, deliberazioni del Congresso 
E alle disposizioni emanate dagli organismi superiori; 

b) di curare l’attuazione del programma contenuto nel 
presente statuto; 

o) di curare la propaganda sui problemi tecnici e cul: 
turali interessanti. l’attività degli associati; 

d) di controllare l’amministrazione ; 

e) di corvocare in accordo con la segreteria il Con- 
gresso, secondo le norme stabilite dal presente statuto, 


Art. 17. 


Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese si 
ogni qualvolta il segretario lo ritenga necessario. 


L’amministrazione. 
Art. 18. 


La responsabilità dell’amministrazione è del Direttorio. 


Ad esso spetta di fissare le norme per la stessa in armo-. 


nia con le disposizioni emanate dagli organismi superiori e 
sotto la vigilanza del segretario generale della Federazione 
nazionale. 


Contributi. 
Art. 19.. 


Il Sindacato nazionale fascista . .... trae i suoi mezzi 
di esistenza dal contributo finanziario fissato dalla legge. 


Art. 20. 


Soltanto all’amministrazione confederale spetta la stam- 
pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per 
tutto il territorio dello Stato italiano. 


Art. 21. 


Altri contributi finanziari per il funzionamento di istitu- 
zioni di previdenza e di assistenza fra i soci possono essere 
stabilite con le norme fissate dall’art. 25 dello statuto della 
‘Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti. 


‘Art. 22. 


,I1 giornale ufficiale del Sindacato è ./l Lavoro d’Italia. 
- Il Sindacato ha l'obbligo dell'abbonamento il cui importo 


deve. essere inviato all’amministrazione ’ del’ BISFIAS entro, ” 


pi) erunzio di ogni anno.’ 
Visto, d’ordine di Sun Maestà il Re: 


n Capo ‘del Governo, Ministro per le corporazioni: 
LEE . MUSSOLINI, 


‘| L. 2,65. 


Numero di pubblicazione 998. 


‘REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 695, 


‘Emissione di trancebolli ordinari del. valore di Lo Ù, 1.85 Ce] 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 0 


visto] l'art. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali, 
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser 
vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, 
n. 120; 

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1433; che ele« 


vaa L. 1.25 il diritto di raccomandazione delle corrispon. 


denze epistolari chiuse; 
Riconosciuto opportuno di emettere, iu conseguenza, i 


«francobolli ordinari da L. 1.85 e L. 2.65 che corrispondo. 


no, riapettiv ‘amente, alle tariffe base delle corrispondenze 


«da spedirsi in raccomandazione ed in ussicurazione ; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le ‘finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


E auterizala l'emissione di francobolli ERRATI, ‘del vai 


lore. di L, 1.85 e L. 2.65. 


Art. 2. 


I francobolli ordinari di cui all’art: 1 del présente de. 


‘ereto‘tsono di formato rettangolare, stampati a sistema cal. 


cografico, su carta bianca non filigranata e delle dimen. 
sioni di mm. 19 in larghezza e 24 in altezza, esclusi i mar- 


‘gini ‘bianchi. 


» La loro vignetta è formata: 


a) dalla Nostra effigie col collare della SS. Annunziata 
e decorazioni, visto di tre quarti e con lo sguardo rivolto 
a sinistra, su sfondo scuro; 

v) da due targhette, di forma rettangolare, poste una 
al disopra e l’altra al disotto della Nostra effigie, portanti 
rispettivamente le leggende « Poste Italiane » e « Lire ..... » 
(a seconda del valore). 

I lati, sinistro e destro, sono ornati da due fascette. ver- 
ticali a motivi geometrici, che risultano curvilinei nel fran- 
cobollo da L. 1.85 e rettilinei ‘nel francobollo da L. 2.65; 

10) il francobollo da L. 1.85 è stampato nel colore gri- 
gio scuro e quello da L. 2.65 hel colore violetto chiaro. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.. 


‘Dato a Roma, addì 28 pelle 1927 - Anno Vj 


VITTORIO EMANUELE. — . ‘ 
Orano = Vonet. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio aule Anno Mi 
Atti del Governo, registro 260, foglio 91, — FERRETT 
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Numero di pubblicazione 999. 


REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 696. 
Caratteristiche dei francobolli apeclali commemorativi del 
. I° Centenario della morte di Alessandro Volta, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali, 
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

. Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
tale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120; 

Visto il R. decreto 13 gennaio 1927, n. 30, che autorizza 
l’emissione di speciali francobolli commemorativi del 1° Cen- 
tenario della morte di Alessandro Volta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; - 


‘Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 


I francobolli commemorativi del 1° Centenario della mor- 
le di Alessaridro Volta sono emessi nei tre tagli da "cente. 
simi 20, 60 e L. 1.25. 


‘Art. 2. 


I francobolli commemorativi, di cui al presente decreto, 
hanno le seguenti caratteristiche : 

1° Sono di formato rettangolare, stampati in litografia, 
‘su carta bianca filigranata. 

2° La vignetta misura mm. 22x28, esclusi i margini 
bianchi, e comprende: 
. a) nella parte centrale, a fondo scuro, la testa di 
Volta di profilo, con in alto, a sinistra, un piccolo stemma 
$cudato racchiudente il Fascio Littorio ed in basso, sempre 
a sinistra, le due date: 1827-1927, Puna al disotto del- 
Valtra; 


« Poste Italiane »; 

c) nella parte inferiore figurano due rettangoli che 
-portano. l'indicazione del valore e chie sono tra loro divisi 
:dalla leggenda, sù due righe, « Onoranze a Volta ». 


3° Il francobollo da centesimi venti è stampato nel col 
lore lacca carminio, quello da cent. 60 nel bruno rossiccio . 


e quello da L. 1.25 nel colore bleu oriente intenso. 
| ‘Art. 3. 


I francobolli commemorativi del 1° Centenario della mor- 
te di Alessandro Volta saranno validi per l’affrancatura 
delle corrispondenze impostate nel Regno e dirette ovunque 
fino a tutto il 31 marzo 1928, dalla qual data saranno am- 
messi al cambio, purchè non sciupati, nè perforati, per il 
periodo di tre mesi. 


- Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


. b) nella parte superiore è MIDEMoLa la leggenda 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - ‘Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1927 - Anno V, 
Atti del Governo, registro 260, foglio 92. — FERRETII. 


DECRETO PREFETTIZIO 12 maggio 1927. 


Nomina del Commissario straordinario per l’amministrazione 
della provincia di Arezzo. 


._ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO 


Visto il R. deneto legge 31 marzo 1927, n. 468, che la 
modificata la circoscrizione territoriale della Provincia; 

Visto l’art. 9 del R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1; 

Visto il telegramma 12 corrente, n. 16867, col quale il Mi. 
nistero dell’interno ha delegato al Prefetto la nomina del 
Commissario straordinario ; 


Decreta: 


Il vice-prefetto comm. dott. Felice Menaldi è nominato 
Commissario straordinario per l’amministrazione della pro- 
vincia di Arezzo. 

Al Commissario sono conferiti i poteri del Consiglio pro 
vinciale. 


- Anno V 
Il Prefetto: CorraLasso. 
x0—.©-=-°->—’sTr—_YFPFTr_r———m_ _——__—_—_—_—_—_—__—_—1r—_—_—_—_———_——r1—1t€@—#—@@a 
PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


Arezzo, addì 12 maggio 1927 


MINISTERO DELLA GUERRA 


— 


Comunicazione. 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 196, n. 100, si 
notifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presen- 
tato il 16 maggio 1927 alla Presidenza della Camera dei deputati il 
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 679, recante TIOLCI CORIO all'ordinamento del- 
lVarma dei carabinieri Reali, 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Direzione generale delle Poste e dei Telegrafi — Servizio VII 
CASSE DI RISPARMIO POSTALI E BUONI POSTALI FRUTTIFERI 


‘Resoconto del movimento dei risparmi e dei buoni postali a tutto il mese di gennaio 1927. (Dati definitivi). 


OPERAZIONI ORDINARIE (libretti nominativi e di beneficenza). 


Movimento dei libretti Quantità 


Di prima 
emissione 
rinnovati 
e duplicati 


Depositi Rimborsi 


Mese di gennéio . . «00000: 10000000 dn0, 
Mesi prevedenti + eveeci:sfoocsssote 


Somme totali dell’anno in corso + ... 


- Anni 1876-1926... 0-0 0-0 è 0 0 0 0 0 0 00 0 0 0000 


7,026,814 


Somme complessive . . + 129,075,058 


10,869 | 27,745,A44 | 20,719,130 


MOVIMENTO DEI FONDI 
SOMME IN AUMENTO 


Somme complessive 


: | Interessi capitalizzati (col, 7,8 0 9) 


10 

Meso di gennaio. . + + + .01 00000000 181,060, 621,47 181,060, 621.47 
‘Mesi precedenti. . 0 1002000000000 - —_ 

Somme totali dell’anno in corso +. . + 181,060, 621.47 181,000, 621.47 

‘Anni 1876-1926. eve e o 000 000 000 48,647,835,597.99| ‘2,736,959,532.76 7,931,000 — | 46,392, 726,070.75 


Somme complessive . , + 43, 828, 806, 159.46 2,736, 959, 532.76 7,931,000 — 46, 573, 786, 692.92 


Segue: MOVIMENTO DE FONDI 


SOMME IN DIMINUZIONE 


Rimanenza 
Rimbord Prescrizione Somme complessive | (differenza fre le colonne 
1 12 13 la 
Mese di BONDAÎO. è è + 000000004000 397; 976, 704.07 397,976, 764.07 216, 916, 142.60 
Mesi precedenti. |, 0.0.0 0000001 \e Wi RA 
Somme totali dell’anno in corso è. + + 397, 976, 764.07 397,976, 764.07 216, 916, 142.60 
Anni 1876-1926. 6 0 e 0 0086 006000 36, 697, 416, 237,04 8, 672 532.32 36, 706, 088, 769.36 9, 686, 637, 201.39 


Somme complessive . . . | 37,095,393,001.11 8,672,532.32 | 37,104,065,533.43 9, 469, 721, 158.79 
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‘ LIBRETTI AL PORTATORE (1). 


Movimento dei libretti Quantità delle operazioni 


Di prima Ultimati . 
SIMIAZIONI SEA AIA de, Depositi Rimborsi 
e duplicati e annullati 
2 3 4 5 
Mese di gennaio . .. +... 060 0 00000 000 244 162 2,828 2, 908 
Mesi precedenti . . . <..6 66640000000 _ _ _ _ 
tz — o i | c———————tean 
Somme totali dell’anno in corso . . 244. 162 2, 828 2,908 
Anni 1915-1926... + 0606000000000 77,871 33, 824 44,047 297,218 277,361 
Somme complessivo . + 78,277 34, 068 44, 209 300, 046 280, 269 


MOVIMENTO DEI FONDI 


SOMME IN AUMENTO 


Depositi Interessi capitalizzati Premi Seme comple ia 
6 7 8 9 
Mese di gennaio. + LL... 606000600 2,250, 467.51 2,250, 467.51 
. Mesi precedenti ... 00000100 _ _ 
Somme totali dell’anno in corso . . . 2,250, 467.51 2,250, 467.51. 
Anni 1915-1926... .. 0.60, 6.00 0 0 60 0 0 0 216,115,198.61 4,901,399.34 69,000 — 221, 085, 597.95 
i Somme complessive . . . 218, 365, 666.12 4,901, 399.34 69,000 — 223, 336, 065.46 


Segue: MOVIMENTO DEI FONDI 
BOMME IN DIMINUZIONE 


Rimanenze (differenze - 
fra le col. 9 e 12). 


18 


Somme compiéssive 
(col. 10 e 11) 


12 


Mese di gennaio. +. .c.0 0000001000 2, 538, 916.07 2, 538, 916.07 288, 448.56 
Mesi precedenti. . . +... 0000 0 00000 usi : TAI 7: 

Somme totali dell’anno in corso , + . 2,538, 916.07 2,538, 916.07 “—288,448,56 

Anni 1915-1926. +, 6.000. 001000 0 190, 056, 441.93 5, 094.88 190, 061, 536.81 31,024, 061.14 

“Somme complessive . . . 192, 595,358 — 5, 094.88 192, 600, 452.88 30, 735, 612.58 


(1) Il numero degli uffici autorizzati è di 402, 
OPERAZIONI GIUDIZIARIE. 


Movimento dei libretti Depositi Rimborsi 
Rimanenze 
(differenzo tra le 
In corso col, 5 e 7) 
Emessi Ultimati (differ. 2 e 8) Quantità Importo Quantità Importo 
1 2 3 40 i) 6 7 8 
‘Mese di gennaio 00. 2,518 2,342 176 3,325 5,842,874,99 3,395 4 899,975.07 942,899,92 
Mesi precedenti . . .. — _ _ — _ _ _ _ 


‘ Somme totali del. 
l’anno in corso 2.518 2,342 176 3,325 5,842.874,99 3,395 4.899,975.07 942 899,92. 


Anni 1883-1926. .... 434,427 283,384 149,043 1,791,722 |1,359.559,392:49| 2.528.997 |1.273.253.895.82} 86305.506.67 


n 


Somme complessive . 436,945 287,726 149,219 1,795,047 |1,365,402 267.48] 2,532,392 |1,278,153,€60.89|) 87,248,406.59 
; (1) 


(1) Compresa prescrizione in L: 647 818,10, 


2 
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BUONI POSTALI FRUTTIFERI. 


:° QUANTITÀ DEI BUONI 


 BMESSIGTO PAGATI 


Da L. 5000 Da L. 100 
5 


Da L. 5009 
8. 


Da L. 1000 


Da L, 100 
n 7 


Da I. 500 


Da L 1000 
2. VE 3° 


Da L. 500 
6 i 


Mese di gennaio: ... °°... 3, 868 13, 768 10, 750 | 3, 606 

Mesi precedenti , 0.0 è AE e 00. + x _ = : = —_ 
Somrne totali dell’anno in corso. .}- 13,312| 9,685 20,179 3,866 13, 768 10;750 | 25,87F 8,596 
Anni 1925-1926 ‘0.0 0 Fa PC 342, 193 285,955 707, 999 81, 493 146, 722 si 120, 899 276, 552 26, 578 
Bomme complessiva...» . È 355,505| 2955610 728,178] ‘’85,359| IG0,49I| I31,649 30, 174 

MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI 
totale 
Importo Importo Interessi Interessi per capitale 
dei buoni emessî | dei buoni pagati liquidati MISERA rimasti a pagare ed interest 


0) 10 12 18 li 5 
Mese di gennaio . è. +. | 45,682,700—| 50,602,800 — i 1,143/795.30|-- 
Mesi precedenti. * 00006 _— — -d. - _ —_ 


# 


Soramé totali dell’anno in R 4 S00E: 
COISO è è è 0 0 ae 0 + | 45,682,700 —| 50,602,800 — 803,176,900 —} 19,319,921.70 1,143,795.30j 11,574,142.80) 814,751,042.80 


Anni 1925-1926. . + e è « [1,202,660,500 —| 484,563,800 —|  .<‘ 6,601,383. 60 
Sommo complessive... . [1,338,543,500 —} 535,166,600 —|. Tagli Tse 7,745,178.90) 


Buoni in Lire. Sterline {taglio unicò- dî 5 sterline). 


‘f Quantità dei buoni 


MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI 


: conan Importo | : totale 
Emessi | Pagnti | dei tuoni | del buoni f. dei buoni | Interessi | Interessi | ‘rteree@ [per capitale 
; persa : ti rimasti |liquidati pagati a pagare 


Mese di gennaio. . . +. 54 87 11,15.2 Ù 
Mesi aerei see j ser? on SO a i 
Somme to ell’anno - ST = 5 | 
in cOrso,. «+ + 000% b4 87 435 3,360 185, 16.5 11,152 248,10 3, 484, 8.10 
Anni 1925-1920 . . 00. 1,184 479 : 49,12.5 
È |einiatisiizon—_—"] | ——_____ nn2t_ = sin —_n 
Somnie complessive. + + |... 1,238 566] 6,190 — |. - 61,7.7 


; ” "importo ‘totale 
Importo Importo |: . re 
i Emess: | Pagati | de: buon: | dei buo» pe pet Nena ) Interessi Rimani r capitale 
i sirene Sa emessi |. ..pagati dS iquidatii pagato 


"a pagare 


Mese di gennaio .... |. 205 10} 20,500 — | 1,000 — 


È 19,500 — 28,90 
Mesi Pregeosno sie «pi — de nie All ca 
Somme totali '@DDO |[-__———____y___ __—_r_—=—eit_—=—=- x|-—___=- =-="% DI = 9 - 5 
inadatti 308 15| 20,500 —| 1,000—=| 19,500 SIRO 28,90 | =°199.10/ 80,495.10 
Anni 1926-1028 / 2:46 < | 1,173) . 5854 117,300 — |. 58500 | 58,800 — 709,20 i 
Somme complessive «.. | 1,378 595 | 137,800 — | 59,500 — | 78,300 — 738, 10 > 
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RIEPILOGO GENEBALE DEI A\JBRETTI E DEI CREDITI. 


Libretti nominativi: 3 N. %|,006, 188 Li 9,420, 586, 476.54 
I° Quadro 

, di hensficenza } » 10, 126 » 49, 134, 883.25 

» al portatore . . .. 000. » d4, 209 » 30, 735, 612.58 

s giudiziari. . <.. 6.060» 149,219 » 87,248,406.59 

Totale... N. 7,209, 742 L. 9,587,705,177.96 

Buoni postali fruttiferi . . . +... N 839,045 L. 814,751,042.80 


- QUADRI ESPLICATIVE DEL RISPARMIO DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESFER® E DEI LIBRETTI NOMINATIVI DI VECCHIO TIPO, 
LE CU? CIFRE SONO GIÀ COMPRESE NEL QUADRO DELLE « OPERAZIONI ORDINARIE ». 


ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO (Muti provvisori). 


Quantità delle operazioni 


Movimento dei INretti 


DI prima 


Uttimati 
estinti, smarriti 


issi 
Siinovati” resoritti rag 2) Depositi Rimborsi 
e duplicati e annullati 
1 2 _ 3 4 5 
Mese di gennaio. L L00000 ne 661 12, 128 © 1,330 10, 338 
ili -— ui pai 
Scrmme totali dell'anno în corso . .. 661 19, 128 441, 701 1, 330 10, 338 
Anni 1800-1920... è è 0 0 00 0 0 a è 0 0 0 0 0 0 0 0 1, 705, 483 1,252, 225 2,189, 468 ‘768, 183 
Somme complessive . . .| 1,706, 144 1,264, 353 2, 190, 798 773, 521 


MOVIMENTO DEI FONDI 


SOMME IN AUMENTO 


Credito dei nuovi 


‘ Somme 


Interessi libretti emessi 
Depositi Premi lessi 
ati capitalizzati ù; in sostituz. di altri | (001, 6,7,8 € 9) 
6 Li 8 i 9 10 
Mose di gennaio è 0 006 00 0 0 0 0 0 0 è 8,982,791.48 8, 982, 791.48 
Mesi precedenti. . . .......-..- —_ — 
Somme totali dell’anno in corso. . . 8,982,791.48 8,982, 791.48 
Anni 1890-1926. . +... . e 0 + 0. + +] 7,293,937,958.48 770,947,337.81 ‘1,500,000 — 131,109,875.11 8.197,495,171.40 
b . e e e e TE) © |__| A e e ee |  ————— e —_— e 
Somme complessive . . .| 7,302,920,749.96 770,947,337.81 1,500,000 — |. 131,109,875.11 8,206,477,962.88 


——=—==x=x=x x: |-.c«-=-kÒÒiee«-e-“ “€,” —“ “fr =<=<= rt _____—11t1{:::ii*- ]Tf{K{kt«-««-{ktt_a«z:« 
Segue: MOVIMENTO DEI FONDI. 


SOMME IN DIMINUZIONE 


Sostituz : Rim i 
Rimborsi con trata inerii See SARDICEATO (differenze fra le 
per rimpatriati (col. 11 e 12) col. 10 e 18) 
pi4 12 13, 14 
Mese di BODNAIO. + è è 60 000 0 0 00000 101, 239, 264.48: 101, 239, 264.48 92, 256,473 — 
Mesi precedenti. + + + 0.6. 000000 i ene pae 
; Somme totali dell’anno in corso , è + 101, 239, 264.48 ‘ 101, 239, 264,48 92, 256, 473 — 
Anni 1890-1026 . IPSE REESE ORC 3,323, 920, 442.83 1, 111,975, 616.25 4, 435, 205, 059,07 3,761, 690, 112.33 


Somme complessivo . . . | 3,425,168,707.30| 1,111,975,016.26 | = 4,537,141,929.55 | 9,060,333, 639.33 
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO 
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 710, 
per la riforma contabile. 


Mese di gennaio e 90. 0-0 0-0-0 ee è 


Mesi precedenti ala dersnere teo 


Somma dell’anno in corso + «+ è 


Anni 1909-1928 è. . - è. 0 0 080 451705, 148 
Somma complessiva... 4, 705,215 
Munn 


Rimastiî în corso N. 159,212 
————t——————_——r—T—r—r—r—r.rr- 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ruoli di anzianità. 


A norma e per gli effetti di cui all'art. 9 del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dell'Amministrazione dello Stato, il Ministero delle finanze - Uf- 
ficio centrale del personale, ha pubblicgto i ruoli di anzianità dei 
personali ;| 


del Ministero ed Intendenze di finanza; 

della Corte dei conti; 

dell'Avvocatura erariale; 

della Ragioneria generale dello Stato (Ragionerie centrali); 
del Provveditorato generale dello Stato; 


secondo la situazione al 1° gennaio 197 - Anno V 


‘ MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE. DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 17 maggio 1927 - Anno V 


Francia . x +, + s 71.57 010. soa 4 a a è 353.34 
Svizzerà >» + , è. 351.52 Belgrado .. <<... 32.05 
Londra < «x. x «- : 88,793 Budapest (pengo) . . 3.19 
Olanda . « è «+ +. 7.83 Albania (Franco oro) 354 — 
SPagna . è « x « » 320.87 Norvegia... 4.70 
Belgio . . .... 2.53 Svezia. . . ene 4.90 
Berlino (Marco oro) . 4.32 Polonia (Sloty) « 1. (a 
Vienna (Schillinge) 2.565 Danimarca . »... 4.83 
Praga . . ...» 54.35 Rendita 3,50% » . . 63.50 
Romania . ..., 11.40 Rendita 3,50% (1902) . 57.50 
Russia (Cervonétz) È . 958 — Rendità 3% lordo . . 38.325 
._ oro. ‘17.64 ‘| Consolidato 5% . - 76.95 
T'6S0 A FGGii o } caria 7.76 Obbligazioni Venezie 
New York... . 18.312 3,90%.» e». 63.25 
Dollaro Canadese .. ‘18,25 


|-——_____——_—_@—@=—=tt.-_-_1__t—__—=—m&r__t___t=_mmt@t@x@w@_@@=ns"tmmm-tmtc0mmstmemmtmee Tot I er n n I IVA 


Rossi ENRICO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


